
25 maggio 2019 



Ogni giorno, bambini scompaiono in tutto il mondo. Non appena un bambino 
scompare, diventa vulnerabile alla violenza e allo sfruttamento.  

 

Garantire che nessun minore scomparso venga dimenticato e che le ricerche 
non si interrompano mai, questo l’impegno della Polizia di Stato insieme al 
Global Children's Network – Rete Globale per i Minori Scomparsi (GMCN) 
coordinata dall'International Center for Missing & Exploited Children.  

 

25 Maggio 2019 
 Giornata Internazionale per i Bambini Scomparsi 



Il GMCN riunisce 29 Paesi di 4 continenti in una comunità internazionale in 
cui ogni bambino è importante e dove si lavora instancabilmente per garanti-
re  un ambiente sicuro in cui crescere.  
 

La Polizia di Stato si coordina con gli altri membri del GMCN per esaminare 
le migliori pratiche di prevenzione, sensibilizzazione, conoscenza e di risposta 
al fenomeno dei bambini scomparsi e ricorda insieme al GMCN il 25 maggio - 
Giornata internazionale dei bambini scomparsi. 

 

Insieme, li porteremo a casa. Nessun bambino è solo. 



UNA FUGA …… A LIETO FINE 

 

Una ragazzina di 13 anni aveva detto alla mamma che sarebbe andata al 
centro commerciale, dopo aver preso la sua pagella di terza media col massi-
mo dei voti. Prima però ha inviato alle amiche uno strano saluto. Aveva deci-
so di scappare di casa per raggiungere il suo fidanzato, in una città lontana. 
Inutili sono stati i tentativi di contattarla al telefono, perché il suo cellulare è 
risultato spento.  

Disperati, i genitori si sono rivolti alla Polizia, e negli uffici del Commissaria-
to più vicino hanno sporto denuncia per la scomparsa della giovane: nell'ar-
co di 24 ore, la Questura ha messo in campo uomini e strategie che hanno 
permesso di rintracciare la ragazzina.  

Attivato nell'immediato il piano provinciale per le persone scomparse - cul-
minato con la riunione della cabina di regia in Prefettura - le attività d'inda-
gine del Commissariato e dell'Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso Pub-
blico sono state condotte con la preziosa collaborazione di genitori e compa-
gne della giovane, che hanno permesso ai poliziotti di ricostruire la vita della 
ragazzina, che tra varie situazioni è risultata coinvolta in una relazione sen-
timentale a distanza con un coetaneo.  

Di estrema utilità si sono dimostrate le utenze telefoniche, tra le quali è sta-
to trovato il numero del giovane fidanzato e, grazie al cosiddetto 
"positioning" del telefono, si è potuti risalire all’indirizzo del ragazzo. 
 

L'efficacia e la sinergia delle operazioni, il coordinamento di tutti gli Uffici 
coinvolti ha consentito di concludere positivamente le ricerche, dando final-
mente ai genitori la notizia del ritrovamento della figlia. 
 

Una storia vera, una storia come tante. 



CHI SONO I MINORI SCOMPARSI 

 

Nel 2018, in Italia, le Forze dell’Ordine hanno censito oltre 9.400 segnalazioni 
di ricerca di minori scomparsi.  

 

Di queste segnalazioni, il 48% si è risolto entro l’anno, con percentuali che 
oscillano dall’81% di ritrovamenti per i minori italiani al 35% per gli stranieri. 

La percentuale di minori italiani scomparsi nel 2016 e che, al 31 dicembre 
2018 sono stati ritrovati, arriva al 92%. Per le segnalazioni di minori stranieri, 
invece, i ritrovamenti sono del 34% nel 2016 e salgono al 38% per il 2017.  

 

I dati appaiono rilevanti se consideriamo che, nel triennio, a fronte di una fles-
sione del numero di segnalazioni (3077 nel 2016, 3061 nel 2017, 2541 nel 
2018), la percentuale di minori italiani rintracciati è invece aumentata.  

 

Per i minori stranieri, invece, le segnalazioni di scomparsa si sono più che di-
mezzate (14290 nel 2016, 10923 nel 2017, 6923 nel 2018), mentre le percen-
tuali di ritrovamento sono rimaste più o meno stabili.  

 

Fonte Dati SDI –SSD . Elaborazioni D.C:A. aggiornati al 03.05.2019 



Nel rapporto tra minori scomparsi italiani e stranieri si rileva, nel 2018, una 
larga maggioranza di stranieri (73%), con oscillazioni dal 75% della fascia d’e-
tà più bassa (0/10 anni) al 92% di quella adolescenziale (15-17 anni). 

Fonte Dati SDI –SSD  Elaborazioni D.C:A. aggiornati al 03.05.2019 



Nella maggioranza dei casi i minori scomparsi ancora da ricercare alla data 
del 31 dicembre 2018 appartengono alla fascia d’età 15-17, con percentuali 
più alte per i minori stranieri (oltre l’80%) rispetto agli italiani (oltre il 60%). 

 

 

Fonte Dati SDI –SSD  Elaborazioni D.C:A. aggiornati al 03.05.2019 



Sia per i minori italiani che per gli stranieri la motivazione di scomparsa è qua-
si sempre la fuga volontaria, da casa o dagli istituti di accoglienza. 

Fonte Dati SDI –SSD  Elaborazioni D.C:A.  aggiornati al 03.05.2019 



Una informazione estremamente utile per valutare l’efficacia degli interventi 
delle Forze di polizia è quella che riguarda il lasso di tempo intercorso tra la 
data di scomparsa e quella di ritrovamento. 

 

Da uno studio effettuato è emerso che, nel periodo 2016 – 2018, sono occorsi, 
in media, dai 22 ai 28 giorni per ritrovare il minore e che, nel 77% dei casi ri-
solti, la conclusione è avvenuta in meno di 30 giorni. 

 

Fonte Dati SDI –SSD  Elaborazioni D.C:A. aggiornati al 03.05.2019 



 

GLI INTERVENTI  

Ricordiamo che secondo la legge 14 novembre 2012 n.203 “Disposizioni per 
la ricerca delle persone scomparse”, “chiunque viene a conoscenza dell'al-
lontanamento di una persona dalla propria abitazione o dal luogo di tempo-
ranea dimora e, per le circostanze in cui è avvenuto il fatto, ritiene che dalla 
scomparsa possa derivare un pericolo per la vita o per l'incolumità personale 
della stessa, può denunciare il fatto alle forze di polizia o alla polizia locale”. 
 

Il Commissario straordinario del governo per le persone scomparse, istitui-
to nel 2007, ha importanti compiti: 

assicura il coordinamento stabile e operativo tra le amministrazioni sta-
tali competenti; 

monitora l'attività delle istituzioni e degli altri soggetti impegnati a fron-
teggiare sotto vari aspetti il fenomeno; 

favorisce il confronto incrociato tra le informazioni a carattere nazionale 
sulle persone scomparse e sui cadaveri non identificati e analizza il feno-
meno; 

riferisce semestralmente i risultati della propria attività al presidente del 
Consiglio dei ministri (le relazioni semestrali sono pubblicate sul sito del 
Ministero dell’Interno); 

tiene i rapporti con i familiari degli scomparsi e con le associazioni più 
rappresentative a livello nazionale che sotto diversi aspetti si occupano 
della materia. 



 

La legge 14 novembre 2012 n.203 ha anche sancito le funzioni del Prefet-
to nell’assumere iniziative volte al rintraccio delle persone scomparse, av-
valendosi delle istituzioni e degli enti, pubblici e privati, presenti nella 
provincia, ferme restando le competenze dell'autorità giudiziaria.  
 
 

I compiti dell’Autorità di Pubblica Sicurezza (Prefetto) e dell’Autorità giu-
diziaria non confliggono, in quanto finalizzati al raggiungimento di obiet-
tivi diversi e complementari: ricercare la persona scomparsa e metterla in 
sicurezza da un lato e, dall’altro, verificare se siano stati commessi dei 
reati. Qualora l’Autorità giudiziaria ritenga preferibile mantenere il riser-
bo investigativo, chiede all’Autorità amministrativa l'interruzione delle ri-
cerche che, altrimenti, procedono autonomamente. 
 
 

In ogni provincia i Prefetti hanno adottato i “Piani provinciali per la ricer-
ca di persone scomparse” che definiscono le procedure operative di ricer-
ca, secondo i diversi scenari rilevati nel territorio e gli attori coinvolti: 
Forze di polizia, Enti locali, Vigili del Fuoco, Protezione Civile, Pronto in-
tervento sanitario, Associazioni di volontariato etc. 
 
 

Il Prefetto può anche decidere se interessare gli organi di informazione, 
dopo avere interpellato l’Autorità Giudiziaria e i familiari dello scomparso. 



 

 

 

I “Piani provinciali” – elaborati tenendo presenti le linee guida diffuse dal 
Commissario Straordinario del Governo per le persone scomparse, in generale 
(ogni piano ha proprie caratteristiche specifiche), prevedono: 

 

le amministrazioni, gli enti e le organizzazioni che concorrono alla gestione 
degli interventi di ricerca e soccorso: Forze di polizia, Polizia locale, servizi di 
emergenza sanitaria, protezione civile, associazioni di volontariato; 

gli scenari di riferimento: centro abitato, località montana, lacustre ecc. (a se-
conda delle caratteristiche del territorio). Per ogni scenario è stabilito un pro-
tocollo di intervento e un coordinatore tecnico; 

azioni comuni e specifiche di ricerca, secondo gli scenari di intervento. 



 

 

All’atto della ricezione di una denuncia di scomparsa, le Forze di polizia at-
tivano un circuito informativo interforze affinché la segnalazione, indipen-
dentemente dal fatto che sia o meno riferibile ad un’azione delittuosa, ab-
bia la massima diffusione sul territorio nazionale e, se ritenuto opportuno, 
venga estesa a livello internazionale. 

 

Anche in assenza di una denuncia formale, la Forza di polizia che riceve la 
segnalazione di scomparsa (ad esempio al numero di emergenza 113 o 112 
NUE) inserisce comunque la notizia nella Banca Dati Interforze, con l’indi-
cazione dei dati essenziali della persona da rintracciare. La segnalazione 
rimane attiva per 72 ore, entro le quali la denuncia dovrà essere formaliz-
zata, pena l’automatica cancellazione. 

 

 



 

Le disposizioni diffuse alle Questure, in particolare a seguito dell’entrata in 
vigore della legge n.203/2012, raccomandano l’avvio immediato delle ricer-
che e riguardano, in sintesi: 
 

il tempestivo inserimento nella Banca Dati Interforze della segnalazione o 
della revoca della scomparsa, in modo da rendere l’evento immediatamente 
conoscibile a tutte le Forze di polizia a livello nazionale e, se necessario, in 
campo internazionale; 
 

l’acquisizione del maggior numero possibile di informazioni utili, quali le 
circostanze della scomparsa, la descrizione fisica della persona, le sue abi-
tudini di vita, il contesto ambientale di riferimento; 
 

l’inoltro al Prefetto della segnalazione di scomparsa, contestualmente alla 
ricezione della denuncia. 
 

I Questori hanno dato, nel tempo, disposizioni ai propri uffici dipendenti ai 
fini dell’attuazione dei “Piani provinciali” e/o della diffusione delle linee 
guida e delle raccomandazioni del Commissario straordinario del governo 
per le persone scomparse. 
 

Nei casi di scomparsa di minorenni, viene sempre informato il Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni. 



 

 

 

Il cittadino ha a disposizione, oltre ai numeri di emergenza e pronto intervento 
113 e 112 NUE il servizio a valenza sociale 116000 – Linea telefonica diretta 
per i minori scomparsi, gestito per conto del Ministero dell’Interno dall’Ente 
Morale “S.O.S. Il Telefono Azzurro – Linea Nazionale per la Prevenzione dell’A-
buso all’Infanzia” . 

 



IL SITO DELLA POLIZIA DI STATO IT.GLOBALMISSINGKIDS.ORG 

Stare al passo con l’evoluzione dei fenomeni che vedono coinvolti i minori, 
vittime tra le più vulnerabili e fornire prodotti di analisi e strumenti di inter-
vento efficaci, con questo impegno il Servizio Centrale Anticrimine della Poli-
zia di Stato gestisce il sito it.globalmissingkids.org dedicato ai minori 
scomparsi. 

 

 

Insieme al sito ICMEC ha sviluppato e ha reso disponibile per i membri della 
rete GMCN una piattaforma informatica denominata GMCNgine, che utilizza 
l’intelligenza artificiale e la tecnologia di riconoscimento facciale per confron-
tare le immagini dei minori scomparsi (ed eventualmente di adulti coinvolti) 
con i contenuti del web e del dark web, fornendo possibili matching utili al 
rintraccio, che può essere utilizzata anche a fini investigativi, a prescindere 
dalla pubblicazione del caso. 
 

La piattaforma GMCNgine consente di attivare un sistema di allerta digitale: il 
messaggio relativo al minore scomparso verrà visualizzato, per 24 ore, dagli 
utenti in rete di determinate aree geografiche, su dispositivi di segnaletica on-
line. 



QUALCHE SEMPLICE CONSIGLIO 

Sul sito it.globalmissingkids.org è disponibile un video dedicato alla sicu-
rezza dei più piccoli realizzato in collaborazione con la Fondazione euro-
pea Amber Alert Europe (www.amberalert.eu). 
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...IN PILLOLE 

 Per gli adulti  

* Assicurati che i tuoi figli conoscano (anche se molto piccoli) il pro-
prio cognome, l’indirizzo di casa e il numero di telefono dei genitori 
o di una persona di fiducia. 

* Incoraggia i tuoi figli a crearsi una rete di persone di fiducia a cui 
possono rivolgersi per chiedere aiuto. 

* Insegna ai tuoi figli che quando si sentono in pericolo possono fer-
mare e chiedere aiuto ai rappresentanti delle Istituzioni che incon-
trano per strada, ad esempio ai Vigili del Fuoco, alle ambulanze o 
alla Polizia. 

* Imparate voi stessi quali rischi si possono trovare su internet e gli 
accorgimenti per rendere sicura la navigazione sia per voi che per i 
vostri figli. 

* Fate in modo che ci sia sempre un dialogo aperto con i vostri figli 
affinché si sentano liberi di confidarvi se hanno avuto esperienze 
che li hanno fatti sentire a disagio. 

* Dite ai vostri figli di non camminare mai da soli, ma sempre in 
compagnia di un amico o di un adulto di fiducia. 

* Insegnate ai vostri figli come e dove chiedere aiuto se necessario. 

* Chiedete ai vostri figli di informarvi se cambiano i programmi già 
stabiliti. 

* Incoraggiate i vostri figli a fare attenzione a ciò che li circonda e a 
memorizzare i dettagli di persone sospette in cui potrebbero im-
battersi (ad esempio l’aspetto o abbigliamento�� 



Per i bambini 

 
* Ricorda che non sei mai solo: c’è sempre qualcuno disposto 

ad ascoltarti e ad aiutarti. 

* Se cambi i tuoi programmi comunicalo a qualcuno. 

* Puoi dire sempre “NO” a qualsiasi cosa ti faccia sentire a 
disagio o ti spaventi. 

* Se sei in pericolo o ti senti insicuro, mettiti subito in con-
tatto con la Polizia o con una persona di cui ti fidi. 

* Fatti insegnare come e quando chiamare un numero di 
emergenza. 

* Se vai abitualmente a fare sport o al centro estivo a piedi, 
fallo in sicurezza: individua i luoghi dove puoi trovare aiuto 
se necessario (ad esempio un ufficio di polizia). 

* Cammina sempre in gruppo con gli amici. 

* Se qualcuno in auto si avvicina o si ferma a chiederti infor-
mazioni, tu non avvicinarti e non entrare mai nell’auto. 

* Se sei solo in casa, non aprire la porta e non dire a nessu-
no che sei da solo in casa. 

* Impara ad usare internet in maniera sicura. 

Si raccomanda di consultare il 
sito istituzionale della Polizia di 
Stato 

https://www.poliziadistato.it/ 

per avere consigli, notizie aggior-
nate e indicazioni sui “link utili”.  



25 maggio 2019 


